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TRANQUILLITÀ


UN VILLAGGIO DI SPERANZA
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Un romanzo spirituale di Ken Luball

& Bodhi (La guida spirituale)
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"Qual è il senso della vita?"

Il significato della vita,

La ragione per cui siamo vivi,

È ascoltare in silenzio lo Spirito interiore e

Segui il percorso su cui ti conduce.

“La tetralogia del risveglio” è formata da quattro libri:

"Oggi morirò: scelte di vita"

"Lo spirito guida: viaggio attraverso la vita"

"Tranquillità: un villaggio di speranza"

"L'illusione della felicità: scegliere l'amore invece della paura

La spiritualità è la convinzione che c'è un pezzo di Dio (uno Spirito o un'Anima) all'interno di ogni vita e, per questo motivo, ogni vita è Importante, Uguale e Connessa.

Il mio obiettivo nello scrivere questi libri era cercare di Risvegliare e aiutare gli altri, che sono Risvegliati, a comprendere più pienamente cos'è l'Illuminazione, in modo che il loro Viaggio attraverso la vita possa essere realizzato più pienamente.

Tre di queste storie sono scritte in prima persona, seguendo il viaggio "spirituale" attraverso la vita di un bambino, mentre impara le lezioni necessarie per rispondere alla domanda di cui sopra in una narrativa comprensibile, interessante e unica, che non è solo stimolante ma anche coinvolgente.

Bodhi è il mio“Spirito Guida”; lui è in grado di comunicare facilmente con me mentre scrivo i suoi pensieri. Sebbene il mio viaggio verso l'Illuminazione non sia ancora completo, Bodhi, essendo uno Spirito Guida, è sicuramente Illuminato. Abbiamo scritto questo libro per tutti coloro che cercano di iniziare il processo di Risveglio o si sono svegliati e cercano di avventurarsi ulteriormente nel loro cammino verso l'Illuminazione.

È solo con l'amore e il supporto di Bodhi che siamo stati in grado di scrivere questi libri "insieme".

Scopri di più su ciascuno dei quattro libri spirituali in questa tetralogia sul mio sito web: http://kenluball.com



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Sommario


[image: image]




Prologo: Quale verità insegneremo ai nostri figli?

Capitolo 1: Il villaggio di Tranquillità..........................4

Capitolo 2: Crescere a Tranquillità............................12

Capitolo 3: All'inizio......................................21

Capitolo 5: I nostri vicini...................................55

Capitolo 6: La mia educazione...............................68

Capitolo 7: La mia vita da adolescente........................87

Capitolo 8: La vita a 16 anni................................95

Capitolo 9: Esplorare il mondo.............................102

Capitolo 10: Il viaggio rituale................................125

Capitolo 11: Ritorno a Tranquillità............................145

Capitolo 12: Molti anni dopo.................................155

Capitolo 13: Considerazioni finali.............................164

Addendum: Riflessioni spirituali

“Qualcosa di più su Ken”..................................201



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Prologo:

quale verità insegneremo ai nostri figli?
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Poiché stiamo “socializzando” i nostri figli, soprattutto all'inizio della loro vita,

è importante essere sempre sinceri e onesti con loro.

La domanda che ognuno di noi deve porsi è:

“Qual è la verità?”

Per semplificare questa discussione, supponiamo che ci siano solo due tipi di verità.

Il primo tipo di verità insegna ai nostri figli ad “accettare” le convinzioni

del mondo come sono ora e lo sono state per millenni.

Questa verità enfatizza l'individuo, o ciò che è meglio per "sé stessi",

Accettando l'idea di vivere in un mondo di competizione e sfiducia,

si è preoccupati solo per la “loro” sopravvivenza e felicità.

L'altro tipo di verità, invece, ha una visione della vita molto diversa.

Questa verità sottolinea il collettivo, su ciò che è meglio per "tutti",

ovvero accettare l'idea di cooperazione e fiducia, aiutare disinteressatamente

l'un l'altro in modo che tutti possano avere successo nel proprio viaggio attraverso la vita.

La maggior parte dei problemi nel mondo deriva dal vivere

un mondo egocentrico preoccupato solo di ciò che è meglio per “Noi stessi”.

Tutte le generazioni precedenti "Eventualmente" hanno abbracciato questo tipo di mondo.

È un mondo di paura, odio, pregiudizio, povertà, senzatetto,

cambiamenti climatici, fame, guerra e cinismo ad infinitum,

È questo che aspetterà i nostri figli quando saranno grandi.

Possiamo solo cambiare questo futuro preordinato, rilanciando

l'ultima generazione di bambini ad essere altruisti,

condividendo incondizionatamente il loro amore interiore con tutti gli altri,

assicurare la sopravvivenza e il successo di tutti nella vita.

Una verità porterà alla Lotta, al mantenimento dello status quo.

L'altra verità porterà all'“Illuminazione”.

L'unica domanda che ognuno di noi deve porsi è:

Quale verità insegneremo ai nostri figli?
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Capitolo 1:

Il villaggio della tranquillità
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Il tuo nome è Monique. La storia che sto per raccontarvi riguarda il mio straordinario Viaggio attraverso la vita.

Sono nata nell'estate del 1972 quando i primi raggi dell'alba mattutina iniziavano a brillare sulle cime delle montagne vicine. I miei genitori facevano parte della generazione hippie; questo spiegherà molto di ciò che sto per condividere con te. La mia storia parla di un mondo che pochi di noi conoscono. Si tratta di un villaggio chiamato Tranquillità, che è un luogo di speranza, dove tutti i problemi negativi esistenti del mondo raramente sono testimoni. È un luogo dove tutti hanno rispetto reciproco e dove abbondano amore e compassione, senza secondi fini. Potresti credere che nessun villaggio del genere possa mai esistere, ma ti assicuro che è così. È nascosto nelle profondità delle montagne, isolato dalle complessità che la vita nel resto del mondo comporta.

I miei genitori fondarono questa comunità con quattro dei loro amici che incontrarono a Woodstock nell'estate del 1969. Negli anni seguenti, molti altri si unirono a essi nel loro sforzo di creare una casa in cui tutto fosse condiviso, compreso l'amore. L'amore di cui parlo non è l'amore romantico, ma l'amore spirituale, liberamente condiviso con e tra gli altri. È un luogo in cui non c'è solitudine e il successo dipende dal contributo di ciascuno di noi per aiutarsi a vicenda.

La tranquillità si trova nelle profondità delle Montagne Rocciose canadesi. L'unico modo per raggiungere il nostro villaggio è utilizzare un veicolo a 4 ruote motrici, percorrendo una vecchia strada sterrata che si snoda attraverso i passi di montagna. La nostra città si trova a circa 60 miglia a nord-ovest di Banff in Alberta, Canada. Tranquillità è bellissima, circondata dalle alte vette delle Montagne Rocciose, che rimangono innevate per la maggior parte dell'anno. Un ruscello, che inizia vicino alla cima di una delle vette, scorre attraverso la nostra città, aggiungendosi all'ambiente idilliaco. Ci sono persino pesci nel ruscello che mangiamo, cuocendoli sul fuoco poco dopo averli catturati, per un pasto delizioso.

La città di Tranquillità è stata fondata quasi 50 anni fa, al culmine della rivoluzione hippie nei primi anni '70. Sebbene avesse solo sei persone quando è stata fondata, da allora è cresciuta fino a raggiungere quasi 1000 persone, compresi i bambini nati qui e anche i loro figli.

Il motivo per cui sto scrivendo questa storia è per farti sapere che è possibile vivere una vita disinteressata, in cui la cura e la compassione per gli altri hanno la precedenza sulla preoccupazione per la propria sopravvivenza. Fino all'età di 21 anni, questo era l'unico posto in cui avessi mai vissuto. Avevo sperimentato un po' di com'era veramente il mondo durante le nostre escursioni a Banff, dove avremmo comprato alcune delle nostre forniture e venduto alcune delle opere artigianali che avevamo fatto e le eccedenze che avevamo coltivato nell'orto.

Quando ho compiuto 21 anni, ho sviluppato un forte desiderio di vedere com'era veramente il mondo, al di là del rifugio isolato della nostra comunità. Così, poco dopo aver compiuto 21 anni, sono andato a New York City, dove sarei rimasto con mio zio per quasi un anno. Dopo quell'anno, prima di tornare a Tranquillità, decisi di fare una passeggiata; per l'anno successivo ho viaggiato, con la mia migliore amica, in diverse parti del mondo. Parlerò di quei viaggi più avanti nella mia storia.

Era difficile per me capire veramente quanto dovesse essere difficile la vita per tutti gli altri che non vivevano a Tranquillità. Dalle molte storie che i miei genitori e altri nel villaggio mi avevano raccontato sulla vita altrove, mi sembrava che il mondo fosse un posto molto difficile e pericoloso in cui vivere. Quando eravamo a Banff, andavo spesso in biblioteca, dove potevo leggere cosa stava succedendo nel mondo. Leggevo di guerre, uccisioni, senzatetto, paura, fame, riscaldamento globale, pregiudizi e molto altro ancora. Fu straziante sapere che così tanti stavano lottando solo per sopravvivere ogni giorno. Spesso sembravano essere da soli, non avendo nessuno, a parte alcuni membri della famiglia, per aiutarli quando si presentavano difficoltà nella loro vita.

La vita è così diversa a Tranquillità. Anche se ora ci sono quasi 1000 abitanti, tutto è condiviso. Nessuno è solo, perché nella nostra comunità ci aiutiamo a vicenda. La storia che ti racconterò riguarda la mia vita e come potrebbe essere la vita per tutti se solo ci prendessimo cura e aiutassimo sinceramente l'un l'altro, piuttosto che competere per sopravvivere nel mondo. La vita non deve essere così difficile. Le molte lotte che gli altri hanno affrontato, e di cui ho letto nella biblioteca di Banff, non devono accadere se sostituiamo solo la Paura con l'Amore e l'Egoismo con l'Altruismo. Questa è una parte del DNA di ogni residente che vive nella piccola città comunale di Tranquillità, dove ho vissuto tutta la mia vita.

I miei genitori e i loro amici credevano che fosse possibile esprimere l'amore universale e vivere una vita significativa in cui tutto fosse condiviso equamente. Con i loro amici hanno viaggiato per il Nord America, alla ricerca di un luogo ideale per avviare una comunità lontana da tutti i problemi e le distrazioni del mondo. La guerra in Vietnam era in corso in quel momento storico così come le lotte per i diritti civili, risultato della discriminazione contro coloro che non erano bianchi e non assomigliavano alle persone che governavano il paese. Queste e molte delle altre lotte a cui i miei genitori hanno assistito nel mondo li hanno portati a decidere di "lasciarsi" questo mondo alle spalle.

Questa storia su Tranquillità è la storia di un villaggio di speranza, a quasi 50 anni dalla sua creazione. È una storia di vita in un mondo di amore, cura, compassione, rispetto, condivisione e unione e spero ti mostrerà cosa è possibile se solo siamo in grado di cambiare le nostre convinzioni fondamentali sul mondo e su come trattiamo chiunque altro.
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Ho un sogno
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Ho un sogno di un mondo in cui l'amore, liberamente condiviso con gli altri,

è l'emozione principale che proviamo e la considerazione per 

l'importanza di ogni vita è ugualmente considerata.

È un mondo dove non c'è fame, senzatetto o cambiamento climatico.

Nessuna paura, odio o pregiudizio.

Un mondo dove nessuno dei tanti problemi o emozioni negative

che definisce la nostra esistenza nel tempo sono presenti.

È un mondo in cui condividiamo le nostre risorse e amiamo disinteressatamente

eliminare questi flagelli dal nostro pianeta.

Il nostro mondo è a un "precipizio".

Per realizzare un tale sogno, trasformalo in realtà,

Noi "Tutti" dobbiamo decidere di abbracciare l'Amore invece della Paura,

Speranza sulla disperazione e altruismo (Spirito) sull'egoismo (Ego).

Ognuno di noi può decidere oggi di apportare questo cambiamento.

Così facendo, possiamo cambiare per sempre la direzione del nostro mondo.

Potresti non credere che un sogno del genere possa avverarsi,

ma ti assicuro che è possibile

Possiamo realizzare questo “Ora”.

Tutto ciò che ci manca è la Volontà, la Fede e il Desiderio di farlo.
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Capitolo 2:

Crescere a Tranquillità
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Io sono nata a casa, in una tranquilla giornata di primavera, nella capanna di legno che i miei genitori avevano costruito all'inizio di quell'anno. Ero la più grande di tre figli e, da quello che ora capisco, sono stata allevata in modo molto diverso dalla maggior parte dei bambini nel resto del mondo. Oltre a mio fratello e mia sorella più piccoli, vivevano con noi anche un procione e un cucciolo di lupo.

Ho sempre amato gli animali. Da quello che posso ricordare dei miei primi ricordi, non avevo paura di nessun animale, nemmeno di quelli di cui avrei dovuto temere come gli orsi e i leoni di montagna. Invece, ogni volta che vedevo un animale, gli correvo incontro, agitando le braccia e ridendo. È così che siamo finiti a vivere con i nostri due animali domestici. Sono entrati nel nostro villaggio quando erano molto piccoli, entrambi di appena un mese. I miei genitori mi dissero che probabilmente le loro madri erano state uccise e che molto probabilmente non sarebbero vissute poiché erano così piccole e non avevano nessuno che si prendesse cura di loro. Anche se avevo solo due anni, ho pregato i miei genitori di lasciarmelo tenere perché non volevo che morissero. Ho detto loro che li avrei nutriti e che avrebbero potuto dormire con me ogni notte. Anche i miei genitori amavano gli animali come me, quindi hanno detto che i due avrebbero potuto vivere con noi, ma era mia responsabilità prendermi cura di loro.

Il cucciolo di procione è venuto da noi per primo; aveva freddo, fame e paura. Lo abbiamo chiamato Rocky, dalla canzone dei Beatles “Rocky Raccoon” che ai miei genitori piaceva molto. Quando si è presentato per la prima volta, gli ho dato da mangiare non appena siamo tornati a casa e l'ho tenuto tra le mie braccia per quasi tutto il giorno. Quando andavo a dormire, lo mettevo anche nel mio letto; era così comodo da coccolare. Siamo diventati migliori amici, suonando spesso insieme tutto il giorno.

Abbiamo trovato il cucciolo di lupo un mese dopo circa. La sua gamba si è ferita quando è entrata nel nostro villaggio, tutta sola, tremante e impaurita. I miei genitori l'hanno riportata nella nostra cabina, dove hanno curato la sua ferita. Rocky era molto interessato al nostro nuovo visitatore; entrambi sembravano andare molto d'accordo. Non ho nemmeno dovuto chiedere ai miei genitori se potevo tenerla, dato che mia madre si è subito innamorata di lei. Quel giorno i nostri vicini delle Prime Nazioni stavano visitando il nostro villaggio. Abbiamo chiesto loro come si dicesse "lupo" in lingua cree, a cui hanno risposto "Mahihkan". Quindi è così che il nostro piccolo cucciolo di lupo ha preso il suo nome.

Entrambi questi animali erano ora i nostri animali domestici e hanno vissuto con noi per tutta la vita. Entrambi hanno dormito con me nel mio letto – Rocky dormiva ai miei piedi e Mahihkan alla mia testa. Penso che Mahihkan pensasse che fosse mia madre, dato che spesso mi leccava e mi strofinava il naso.

Sebbene vivessi nella casa dei miei genitori, tutti a Tranquillità mi hanno aiutato a crescere; nel nostro villaggio, tutti i bambini sono stati allevati dalla comunità. Tutti hanno condiviso la responsabilità quando si trattava di insegnarci la vita. Non solo ci hanno detto cosa c'era di buono nella vita, ma ci hanno anche detto se avessimo fatto qualcosa di sbagliato. Era come se avessimo molti gruppi di genitori; ogni adulto è stato coinvolto in tutto il processo di educazione dei bambini e di educazione in generale. Abbiamo imparato tante cose, ma la lezione di fondo principale che ci è stata data è sempre stata il rispetto reciproco e per la vita in sé. Ciò includeva non solo le persone, ma anche i numerosi animali e piante che condividevano con noi le montagne della foresta. Ci è stato insegnato che ogni vita è speciale, indipendentemente dal fatto che quella vita fosse una persona, un animale o una pianta. Ci è stato anche insegnato a rispettare Madre Terra, poiché condividiamo con lei una relazione simbiotica;

Avevamo un giardino molto grande, dove abbiamo coltivato tutte le nostre verdure durante la breve stagione di crescita nelle Montagne Rocciose canadesi. Tutti lavoravano l'orto, perché durante i pochi mesi caldi dovevamo coltivare abbastanza cibo per andare avanti tutto l'anno. Abbiamo piantato anche molti alberi da frutto che crescevano bene ad altitudini più elevate; avevamo pesche, ciliegie, albicocche, pere, mele e altri frutti. Tuttavia, la nostra raccolta di frutta non è stata sempre molto buona, poiché i boccioli e i fiori spesso venivano danneggiati durante le gelate primaverili. Quando sapevamo che stava arrivando il gelo primaverile, tutti nel villaggio coprivano gli alberi e accendevano fuochi, che venivano appiccati in vasi di sbavature pieni di olio, e continuavano a passare la notte vicino agli alberi per evitare che i germogli si congelassero e morissero.

Era compito di tutti i bambini non solo aiutare a piantare tutto in primavera, ma anche raccogliere le verdure e la frutta quando erano pronte. Mi è piaciuto fare tutto questo; è stato gratificante vedere crescere il tutto durante l'estate, sapendo che avremmo avuto abbastanza cibo da mangiare per tutti durante l'anno. Abbiamo anche pescato nel torrente che scorre attraverso il nostro villaggio e nel vicino fiume il cui torrente era l’affluente. Abbiamo mangiato molto pesce, per lo più trote, alcuni coregoni e, in certi periodi dell'anno, salmone, quando nuotavano controcorrente nel vicino fiume. La nostra dieta consisteva principalmente in pesce, verdure e frutta, che non solo erano molto salutari, ma ci sostenevano anche a fondo.

Per quanto riguarda la sistemazione abitativa, tutti insieme hanno costruito case separate. Per i bambini più grandi, che erano pronti a vivere da soli, c'era un edificio simile a un dormitorio dove avrebbero vissuto e dormito sotto lo stesso tetto. Quando qualcuno diveniva abbastanza grande da vivere lontano dalla casa in cui erano cresciuti, diventavano autosufficienti. Dato che siamo stati tutti educati all’autosufficienza, sembrava naturale trasferirci a questa età. La maggior parte di noi, come me, si è trasferita nel dormitorio comunale il giorno del nostro 16° compleanno. Questo era un segnale che eravamo adulti e potevamo sopravvivere nel mondo da soli.
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